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Prot. n. 9230                                                                                               Lì, 04.08.2014 
 

BANDO DI GARA DI ASTA PUBBLICA PER LA VENDITA DEL LEGNAME SITO  
IN LOCALITA “ COLON” (part. 26 del P.E.) E LUNGO LA VIABILITA’ MONTANA ALLE PCC. 14-

16-20-21-22 del P.E.  
 

Il Comune di Cordignano indice per il giorno  04 settembre 2014, alle ore 10.00 nella Sede Municipale,  
asta pubblica per l’alienazione del materiale legnoso del lotto boschivo sito in località "Colon" (part. 26) e 
delle piante poste lungo la viabilità montana alle particelle 14-16-20-21-22 del Comune di Cordignano. 
 
1)  Ente appaltante 

 
Comune di Cordignano   via Vittorio Veneto, n. 2  31016 Cordignano (TV) 
Tel. 0438-779750       Fax 0438-995445 
e mail: posta@comune.cordignano.tv.it  
pec: comune.cordignno@halleycert.it  

 
2)  Procedura di aggiudicazione 

 
La gara si terrà con il sistema del pubblico incanto secondo l’art. 73, lettera c) del R.D. 23.05.1924, n. 
827 (per mezzo offerte segrete da confrontarsi con il prezzo a base d’asta) e con il procedimento 
previsto dal successivo art. 76 commi 1°, 2° e 3°, senza prefissione di alcun limite di aumento e con 
aggiudicazione al miglior offerente sul prezzo a base d’asta e al netto di iva di € 24.078,75, a corpo, 
per le piante di faggio e di € 6.383,89, a corpo, per le piante di abete rosso, tenute presenti altresì 
tutte le disposizioni di legge in materia. 
 

3)      Pubblicità 
 
 Il presente bando verrà pubblicato all’Albo Pretorio on line del Comune di Cordignano ed è scaricabile 

dal sito internet dell’Ente www.comune.cordignano.tv.it .  
 
4)  Oggetto e luogo di alienazione del lotto boschivo 
 

a. Caratteristiche generali:  
l’appalto ha per oggetto la vendita in piedi: 
⇒ nella particella 26 denominata “Colon” di: 

� n. 1.358 piante di faggio, pari ad una massa lorda presunta di mc. 722,15; 
� n.  139 piante di abete rosso, pari ad una massa lorda presunta, in assortimento unico, di mc. 
150,9; 

come risulta dal Progetto di Taglio Ordinario e relativo Capitolato Tecnico in data 14.10.2013 a 
firma del Dr. For. Pianca Marco di Vittorio Veneto, come approvato dalla Regione Veneto- Servizio 
Forestale Regionale di Treviso- con nota prot. n. 23050 del 20.01.2014; 
⇒ lungo la viabilità montana alle seguenti particelle: 

� pc. 14 (denominata “Strada del Patriarca”), n. 14 piante di faggio, pari ad una massa lorda  
presunta di mc. 12; 

� pc. 20 (denominata “Strada del Patriarca”), n. 35 piante di faggio, pari ad una massa lorda 
presunta di mc. 25 e n. 9 piante di abete rosso, pari ad una massa lorda presunta, in 
assortimento unico, di mc. 4,5; 

  
CCoommuunnee  ddii  CCoorrddiiggnnaannoo  

PPrroovviinncciiaa  ddii  TTrreevviissoo  

AARREEAA  TTEECCNNIICCAA  
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� pc. 21 (denominata “Strada del Patriarca”), n. 62 piante di faggio, pari ad una massa lorda 
presunta di mc. 60 e n. 27 piante di abete rosso, pari ad una massa lorda presunta, in 
assortimento unico, di mc. 26; 

� pc. 16 (denominata “Costa di Carpen”), n. 10 piante di faggio, pari ad una massa lorda 
presunta di mc. 10,13; 

� pc. 22 (denominata “Fossa di Stevenà”), n. 24 piante di faggio, pari ad una massa lorda 
presunta di mc. 21,65; 

 
b. Luogo di alienazione: le piante da alienare sono radicate nella proprietà del Comune di Cordignano, 

sita in località Colon, contraddistinta dalla particella forestale n. 26 e lungo la viabilità montana alle 
pcc. 14,20,21 in località “Strada del Patriarca” e alla pc. 16 in località “Costa di Carpen” e pc. 22 in 
località “Fossa di Stevenà” del Piano di Riassetto Forestale. 

 
c. Criterio di aggiudicazione: fermo restando che non sono ammesse offerte in diminuzione rispetto ai 

due prezzi a base d’asta, ai fini dell’aggiudicazione si sommerà il prezzo offerto a corpo per tutte 
le piante di faggio con il  prezzo offerto a corpo per le piante di abete rosso.  
 

5)   Modalità, termine di esecuzione dei lavori e penali 
 

I lavori dovranno essere eseguiti in conformità a quanto previsto dal Progetto di taglio e relativo 
Capitolato Tecnico, come approvati dalla Regione Veneto – Servizio Forestale Regionale di Treviso – 
con nota prot.n. 23090 del 20.01.2014 le cui prescrizioni fanno parte integrante e sostanziale del 
Progetto di Taglio e del relativo Capitolato Tecnico e dalle prescrizioni contenute nelle autorizzazioni 
al taglio lungo la viabilità montana rispettivamente comunicate dal Servizio Forestale di Treviso con 
nota prot.n. 191193 del 05.05.2014 e dall’Ispettorato Agricoltura e Foreste di Pordenone con nota prot. 
n. 33697 del 17.04.2014. 

 
il termine di esecuzione dei lavori, previsto all’art. 18 del citato capitolato tecnico, viene fissato in 12 
mesi, decorrenti dalla data del verbale di consegna, salvo eventuale proroga dovuta a cause di forza 
maggiore. Viene invece previsto entro il 31 dicembre 2014 il taglio delle piante lungo la viabilità 
montana.  
penalità: per il mancato rispetto dei termini, delle modalità esecutive ed eventuali danneggiamenti, 
sono previste delle penalità nella misura indicata all’art. 38 del Capitolato Tecnico. 

 
6)    Elaborati tecnici 
 

Il presente Bando d’asta, il progetto di taglio, il capitolato tecnico relativo alla particella 26,  le 
planimetrie delle zone della viabilità montana da diradare e i relativi piedilista delle piante da tagliare 
sono in visione, oltre che sul sito internet dell’Ente: www.comune.cordignano.tv.it, presso l’Ufficio 
Attività Produttive e Sportello Unico nei seguenti orari: 
� il martedì, mercoledì dalle ore 10.30 alle ore 12.30; 
� il sabato dalle ore 9.30 alle ore 12.00; 
 
Copia di quanto sopra, nonché dell’approvazione del piano da parte della Regione Veneto – Servizio 
Forestale Regionale di Treviso, potrà essere ritirata presso l’ufficio Attività Produttive e Sportello 
Unico, nei giorni e orari, di cui sopra nonché scaricata dal sito internet sopra indicato. 
 

7)   Requisiti di partecipazione 
 

Per partecipare alla gara gli interessati dovranno essere in possesso dei seguenti requisiti: 
� iscrizione alla Camera di Commercio I.A.A. competente, per attività boschive; 
� possesso valido patentino di idoneità forestale comprovante la capacità tecnica e direttiva nella 

esecuzione delle utilizzazioni boschive;  
� non trovarsi in alcuna delle condizioni di esclusione dalla contrattazione con le pubbliche 

amministrazioni, ai sensi degli artt. 120 e seguenti della L. 24.11.1981, n. 689 e s.m.i.; 
� di non trovarsi nelle condizioni di incapacità a contrattare con la Pubblica Amministrazione e che nei 

suoi confronti non ricorrono cause ostative di cui al D.Lgs. 06.09.2011, n° 159, nonché non esser 
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mai stata pronunciata, nei loro confronti, sentenza di condanna passata in giudicato, o emesso 
decreto penale di condanna divenuto irrevocabile, oppure sentenza ai sensi dell’art. 444 del C.P.P., 
per gravi reati in danno dello Stato o della Comunità che incidono sulla moralità professionale o per 
delitti finanziari. Le stesse cause non dovranno ricorrere neppure nei confronti delle persone dei 
legali rappresentanti di tutti i soci (se l’offerta è presentata da società in nome collettivo e in 
accomandita semplice), di tutti gli amministratori muniti dei poteri di rappresentanza ( se l’offerta è 
presentata da altri tipi di società), e del direttore tecnico dell’impresa. 

� di non trovarsi  in stato di liquidazione o fallimento e di non aver presentato domanda di concordato 
preventivo o amministrazione controllata e che nessuna di tali procedure si è verificata a carico della 
stessa nell'ultimo quinquennio. 

 
8)   Cauzioni e garanzie 
 

a) cauzione provvisoria: 
� L’offerta deve essere corredata da una cauzione provvisoria di € 1.523,13 pari al 5% dell’importo a 

base d’asta, da prestare mediante: 
� o versamento presso la Tesoreria Comunale Banca Della Marca Credito Cooperativo, filiale di 

Cordignano in via G.Leopardi,7, indicando la seguente causale: “deposito cauzionale –Asta 
pubblica del 04.09.2014 per l’utilizzazione della particella boschiva n. 26 "Colon” e taglio piante 
lungo viabilità montana”; 

� o assegno circolare intestato al Comune di Cordignano; 
� o fidejussione bancaria o polizza assicurativa rilasciata da primaria compagnia in possesso dei 

requisiti di cui alla L. 10/06/82, n. 348. In questo caso la fidejussione bancaria o polizza 
assicurativa dovrà avere validità almeno per 180 giorni dalla data di presentazione dell’offerta 
nonché prevedere la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale, 
l’operatività entro 15 giorni a semplice richiesta scritta dell’Ente, ogni eccezione rimossa, nonché 
l’impegno a costituire la cauzione definitiva in caso di aggiudicazione. 

 
La presentazione della cauzione provvisoria è pre-requisito per la partecipazione alla gara, copre la 
mancata sottoscrizione del contratto per fatto dell’aggiudicatario ed è svincolata automaticamente al 
momento della sottoscrizione del contratto medesimo. 
Ai concorrenti non aggiudicatari la cauzione sarà restituita, entro 30 giorni dall’aggiudicazione 
definitiva. 
Nessun interesse è dovuto a favore degli offerenti sui depositi cauzionali.  

  
b)  cauzione definitiva e assicurazione: 
 
   Entro la data che sarà comunicata per la stipula del contratto, l’aggiudicatario dovrà presentare: 
 

� cauzione definitiva a garanzia dell’esatto adempimento degli obblighi contrattuali e di esecuzione 
del progetto di taglio, nonché a garanzia del pagamento delle somme da corrispondere dopo la 
stipula del contratto. Tale cauzione dovrà avere una durata non inferiore a 12 mesi ed è stabilita 
nella misura del 10% del valore di aggiudicazione del lotto, da prestare mediante versamento 
presso la Tesoreria Comunale Banca della Marca Credito Cooperativo, filiale di Cordignano in via 
G. Leopardi, 7, o mediante fideiussione bancaria o polizza assicurativa, rilasciata da istituti o 
imprese autorizzate, che preveda la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore 
principale e l’operatività entro 15 giorni a semplice richiesta scritta dell’Ente, ogni eccezione 
rimossa. 

 
� polizza assicurativa che tenga indenne la Stazione appaltante contro la responsabilità civile per 

danni causati a terzi nel corso dell’esecuzione dei lavori. Allo scopo la ditta deve provvedere – a 
propria cura e spese – alla stipula di idonea polizza assicurativa contro i danni, discendenti dallo 
svolgimento del servizio, causati all’Ente appaltante o a terzi. 

 

La cauzione definitiva potrà essere progressivamente svincolata a misura dei pagamenti effettuati, 
nel limite massimo del 75% dell’iniziale importo garantito.  
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Lo svincolo, nei termini e per le entità anzidette, è automatico, senza necessità di benestare 
dell’Amministrazione, con la sola condizione della preventiva consegna all’istituto garante, da parte 
dell’appaltatore, delle ricevute di versamento rilasciate dalla Tesoreria Comunale, in originale o 
copia autentica, attestanti l’avvenuto pagamento dell’acconto. 

L’ammontare residuo, pari al 25% dell’iniziale importo garantito, è svincolato all’emissione del 
certificato di collaudo favorevole. 

 
 Se l’aggiudicatario non presenta la cauzione definitiva e la polizza assicurativa entro la scadenza 

richiesta, l’Amministrazione venditrice potrà annullare l’aggiudicazione, incamerare la cauzione 
provvisoria e disporre liberamente per una nuova aggiudicazione. 

 
 La cauzione definitiva verrà svincolata solamente dopo la redazione del verbale di collaudo finale, 

secondo quanto previsto dall’art.32 del Capitolato Tecnico.  
 
   9)   Ricezione delle offerte  
 

Il plico, con la busta contenente la documentazione amministrativa e la busta contenente l’offerta 
economica, deve pervenire, all’Ufficio Protocollo del Comune di Cordignano, a mano o a mezzo 
servizio postale, con raccomandata A.R. indirizzata  al Comune di Cordignano – via Vittorio Veneto, 
2,  entro ( a pena esclusione)  le ore 12.00 del giorno 03 SETTEMBRE 2014. 
 
Il termine indicato è perentorio e tassativo. 
 
Il recapito del plico rimane ad esclusivo rischio del mittente ove per qualsiasi motivo, non escluso 
il caso fortuito, la forza maggiore ed il fatti di terzi, lo stesso non giunga a destinazione in tempo 
utile. 
Si avverte che si farà luogo all’esclusione della gara di tutti quei concorrenti che non abbiano 
fatto pervenire il contenitore di cui al punto 10) nel luogo e nel termine ivi indicati, ovvero per i 
quali manchi o risulti incompleta o irregolare la documentazione richiesta. 
 

10)     Modalità di presentazione dell’offerta 
 

Il plico di cui al precedente punto 9) dovrà contenere due distinte buste sulle quali dovranno essere 
apposte le seguenti diciture: 
Busta n. 1 – documentazione amministrativa 
Busta n. 2 – documentazione economica – Offerta  
 
A pena di esclusione, le succitate buste 1) e 2) ed il plico che le contiene dovranno: 
-  essere debitamente chiuse e controfirmate su tutti i lembi di chiusura ( inclusi i preincollati); 
- riportare all’esterno, le indicazioni riguardanti il mittente e la dicitura “ ASTA PUBBLICA del 

04.09.2014 PER LA VENDITA DEL MATERIALE LEGNOSO SITO IN LOCALITA’ COLON e 
LUNGO LA VIABILITA’ MONTANA ”. 

  
 Nelle buste dovranno essere contenuti i documenti di seguito specificati. 
 

Busta n. 1)  – documentazione amministrativa: 
A)  Istanza di ammissione alla gara, in carta semplice, sottoscritta (a pena di esclusione) dal 

titolare o dal legale rappresentante della ditta, presentata unitamente a copia fotostatica, non 
autenticata di un documento di identità del sottoscrittore, così come previsto dall’art. 38 comma 3 
del D.P.R. 28.12.2000, n. 445. 
 
La stessa istanza, redatta secondo lo schema allegato sub A), dovrà contenere le seguenti   
dichiarazioni in cui si attesta: 

a. di aver preso visione del bando d’asta e di accettare tutte le condizioni in esso contenute; 
b. di essersi recato sul luogo dove si trova localizzato il legname e di aver preso visione delle 

condizioni locali, nonché di aver considerato tutte le circostanze, generali e particolari, che 
possono influire sull’esecuzione dei lavori e sulla determinazione dei prezzi offerti e, di 
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conseguenza, di aver formulato prezzi remunerativi e tali da consentire l’offerta che sta per fare, 
considerando che gli stessi rimarranno fissi ed invariabili; 

c. di aver effettuato la valutazione dei rischi, di cui all’art.17 e 28 del D. L.vo 09/4/2008, n.81 
nonché di aver adempiuto agli obblighi dallo stesso previsti e di aver tenuto conto nella 
formulazione dell’offerta di tutti i costi inerenti e conseguenti all’applicazione di tutte le misure 
necessarie a garantire la sicurezza dei lavoratori e del luogo di lavoro; 

d. di aver preso visione del Progetto di Taglio, del Capitolato Tecnico, della nota prot.n. 23090 del 
20.01.2014 della Regione Veneto – Servizio Forestale Regionale di Treviso- con la quale è stato 
approvato il Progetto di Taglio e relativo Capitolato e di accettarli integralmente senza alcuna 
riserva e/o eccezione;   

e.    di essere in possesso di verricelli forestali, o dispositivi a fune equivalenti, comunque idonei ai 
sensi del Patentino Forestale rilasciato dal competente Servizio Forestale, che consentono di 
applicare il sistema di concentramento a strascico indiretto, nonché di tutti gli altri mezzi ed 
attrezzature necessarie all’esecuzione dei lavori in conformità a quanto disposto dai Servizi 
Forestali Regionali e Capitolato tecnico; 

f. di non trovarsi in alcuna delle condizioni di esclusione dalla contrattazione con le pubbliche 
amministrazioni, ai sensi degli artt. 120 e seguenti della L. 24/11/1981, n. 689 e s.m.i.; 

g. che a carico del titolare (se l’offerta è presentata da ditta individuale), di tutti i soci (se l’offerta è 
presentata da società in nome collettivo e in accomandita semplice), di tutti gli amministratori 
muniti dei poteri di rappresentanza ( se l’offerta è presentata da altri tipi di società), non è 
pendente alcun procedimento per l’applicazione di una delle misure di prevenzione o di una delle 
clausole ostative previste dal D.Lgs. 06.09.2011, n.159 e che nei suoi e loro confronti non è mai 
stata pronunciata sentenza di condanna passata in giudicato, o emesso decreto penale di condanna 
divenuto irrevocabile, oppure sentenza ai sensi dell’art. 444 del C.P.P., per gravi reati in danno 
dello Stato o della Comunità che incidono sulla moralità professionale o per delitti finanziari; 

h. che l’impresa gode il pieno e libero esercizio dei propri diritti e non si trova in stato di fallimento, 
di liquidazione, di amministrazione controllata, di concordato preventivo o di qualsiasi altra 
situazione equivalente, non ha in corso a proprio carico un procedimento per la dichiarazione di 
una di tali situazioni, non versa in stato di sospensione o cessazione dell’attività commerciale e 
che nessuna di tali procedure si è verificata a carico della stessa nell’ultimo quinquennio; 

i. che l’impresa è idonea a condurre utilizzazioni boschive ed è in possesso del certificato di idoneità 
forestale n.____________ del______________ valido sino al _____________ comprovante la 
capacità tecnica e direttiva nella esecuzione delle utilizzazioni boschive;  

j. di impegnarsi a mantenere valida l’offerta fino a 180 giorni dopo la data dell’aggiudicazione 
provvisoria e a versare il prezzo offerto entro le scadenze previste dal bando di gara; 

k.     che l'impresa è iscritta alla C.C.I.A.A. competente per attività boschive; 
l. che l'impresa mantiene le seguenti posizioni previdenziali ed assicurative: 

� INPS: sede di .........................., matricola n. ..................... (nel caso di iscrizione presso più sedi 
indicarle tutte); 

� INAIL: sede di .........................., matricola n. ..................... (nel caso di iscrizione presso più 
sedi indicarle tutte); 

 e che l'impresa stessa è in regola con i versamenti ai predetti Enti. 
m. di applicare integralmente tutte le norme contenute nel contratto collettivo nazionale di lavoro e 

nei relativi accordi integrativi, applicabili ai lavori da eseguirsi, e di impegnarsi all’osservanza di 
tutte le norme anzidette nei confronti dei propri dipendenti; 

n.    eventuali comunicazioni dovranno essere inviate a: 
       denominazione_______________________________indirizzo____________________________  
       tel._____________fax__________E-mail - PEC__________________referente______________    

 
B) Cauzione provvisoria di € 1.523,13, pari al 5% dell’importo a base d’asta, costituita nei modi 

previsti al punto 8.a) del presente bando d’asta.  
 

Busta n. 2) – documentazione economica – Offerta  
La busta n. 2) dovrà contenere solo l’offerta economica la quale dovrà: 
- essere in regola con le disposizioni in materia di bollo (carta resa legale con applicazione della marca 

da bollo da € 16,00); 
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- essere sottoscritta, a pena di esclusione, con firma leggibile per esteso dall’offerente firmatario 
dell’istanza di ammissione (dal titolare o rappresentante legale, se ditta o altro soggetto autorizzato); 

- contenere i prezzi offerti, espressi sia in cifre sia in lettere; 
- essere formulata utilizzando preferibilmente l’apposito schema allegato sub B) del presente bando. 
Attenzione: 
- l’importo va indicato in cifre e in lettere.In caso di discordanza fra l’importo in cifre e quello in 

lettere vale l’indicazione più vantaggiosa per i Comune; 
- non saranno in ogni caso ritenute valide le offerte condizionate o espresse in modo indeterminato. 

Inoltre, le offerte non dovranno recare, a pena di nullità, cancellazioni, aggiunte o correzioni, salvo 
che non siano espressamente approvate con postilla firmata dall’offerente. 

- Sono ammesse solo offerte in aumento e saranno escluse quelle in ribasso. 
  

11)   Modalità e procedimento di aggiudicazione 
 

La gara presieduta dal Responsabile del Servizio avrà inizio alle ore 10.00 del giorno 04 
SETTEMBRE 2014 in seduta pubblica  presso la sede municipale del Comune sita in Cordignano via 
Vittorio Veneto, 2. 
Alla gara potrà intervenire il concorrente o altra persona dallo stesso delegata se munita di regolare 
procura notarile.  
L’aggiudicazione avverrà a favore della Ditta che avrà presentato l’offerta più vantaggiosa per l’Ente, 
secondo i criteri di aggiudicazione di cui al punto 4 lett. c).  
Si procederà all'aggiudicazione anche in presenza di  una sola offerta valida, purché questa sia 
maggiore o almeno pari al prezzo di gara. 
L’offerta presentata in sede di gara è vincolante per l'impresa aggiudicataria. 
In caso di parità di offerte migliori tra due o più concorrenti, si procederà nella medesima seduta ad 
una licitazione tra questi, ai sensi dell'art. 77 del citato R.D. 827/1924. In caso di ulteriore parità si 
procederà all'aggiudicazione mediante sorteggio. 
 

12)  Verifica successiva alle operazioni di gara 
 

L’Amministrazione acquisirà d’ufficio, presso gli Enti competenti, i certificati relativi alle 
dichiarazioni  stesse, ai sensi della L.241/90 e successive modifiche ed integrazioni. 
Il Comune, prima di procedere alla sottoscrizione del contratto, procederà alla richiesta del D.U.R.C. 
(Documento Unico di Regolarità Contributiva) agli Istituti Previdenziali preposti riferito alla ditta 
aggiudicataria. 
Qualora le informazioni fornite non risultino conformi alle dichiarazioni contenute nell'istanza di 
ammissione, si procederà all'esclusione dalla gara della relativa offerta,  ferma restando, nel caso di 
false dichiarazioni, la segnalazione all'Autorità Giudiziaria. Il concorrente verrà anche escluso dalle 
successive gare dell'ente per un periodo non inferiore ad anni 2. Si procederà quindi all'annullamento 
dell'aggiudicazione con atto motivato ed all'aggiudicazione al concorrente che avrà presentato la 
seconda migliore offerta, seguendo la procedura per la verifica dei requisiti su esposta, e così via fino 
alla definitiva assegnazione. 

 
13)  Modalità di pagamento del legname 
 

Il pagamento del materiale legnoso, oggetto della presente vendita, dovrà essere effettuato a favore 
della Tesoreria Comunale Banca Della Marca Credito Cooperativo, filiale di Cordignano in via 
G.Leopardi n.7 - IBAN: IT31D0359901800000000132029, secondo le modalità che verranno 
comunicate dall’ufficio competente alle seguenti scadenze:  
 
� 1° acconto, pari al 25% dell’importo di aggiudicazione, alla consegna del lotto; 
� 2° acconto, pari al 25% dell’importo di aggiudicazione, dopo 60 giorni dalla consegna (sempre che 

non siano intervenute sospensioni dei lavori, di cui si terrà eventualmente conto); 
� 3° acconto, pari al 25% del suddetto importo, dopo 120 giorni dalla consegna (sempre che non 

siano intervenute sospensioni dei lavori, di cui si terrà eventualmente conto); 
� 4° acconto a saldo, pari al 25% dello stesso importo, al termine dei lavori e comunque non oltre i 

termini temporali previsti per l’utilizzazione del lotto (12 mesi); 



 7

 
L’I.V.A.  è a carico dell'acquirente nell'aliquota prevista dalla legge e dovrà essere pagata unitamente 
alle rate del materiale legnoso. 
In caso di mancato pagamento entro i termini sopra esposti, l’aggiudicatario dovrà corrispondere al 
Comune di Cordignano, unitamente al versamento della rata: 
-  gli interessi legali nella misura vigente al momento, se il versamento avverrà entro 30 giorni dalla 

scadenza prevista; 
-  gli interessi legali e di mora, nella misura vigente al momento, se il versamento avverrà oltre il 

trentesimo giorno dalla scadenza prevista. 
Se il ritardo dovesse prolungarsi oltre i 60 (sessanta) giorni dalla scadenza prevista, l’Amministrazione 
comunale si riserva la facoltà di rivalersi sulla cauzione definitiva per il recupero delle somme non 
pagate e degli interessi maturati. 
Le spese di bollo e di registrazione del contratto sono a carico della Ditta aggiudicataria la quale dovrà 
provvedere al pagamento con le modalità che verranno indicate dall'Ufficio competente. 

 L'utilizzazione dovrà avvenire secondo le norme del capitolato tecnico succitato. 
 La vendita è fatta a rischio, pericolo ed utilità dell'aggiudicatario. 
 
14)  Altre disposizioni 
 

E’ vietata la cessione, parziale o totale, del contratto ed ogni forma di compartecipazione al taglio  
senza la preventiva autorizzazione dell’amministrazione Comunale. 
La ditta aggiudicataria è quindi unica responsabile della corretta esecuzione del taglio e dell’esbosco. 
La ditta aggiudicataria deve comunicare all'Amministrazione Comunale, prima dell'inizio delle 
lavorazioni, il nominativo del responsabile in loco della squadra degli operai (capo squadra) 
unitamente all’elenco nominativo dei dipendenti impiegati nel lotto con relativa posizione assicurativa 
e previdenziale, nonché le eventuali modificazioni che dovessero sopravvenire in corso d’opera 
relativamente ai predetti nominativi. 
Le spese per il ripristino della viabilità forestale di accesso al lotto boschivo, oggetto della presente 
vendita, eventualmente danneggiata dall’aggiudicatario, sono a carico della Ditta aggiudicataria. 
 

15)  Avvertenze – esclusioni 
 

Resta inteso, fermo restando quanto sopra riportato, che: 
� il recapito del piego rimane ad esclusivo rischio del mittente ove per qualsiasi motivo lo stesso non 

giunga a destinazione in tempo utile; 
� trascorso il termine fissato non viene riconosciuta valida alcuna offerta anche se sostitutiva od 

aggiuntiva di offerta precedente; 
� non si darà corso all'apertura del plico che non risulti pervenuto entro le ore 12.00 del 03 

settembre 2014, termine fissato per la presentazione dell’offerta o sul quale non sia apposto il 
mittente, la scritta relativa alla specificazione dell’oggetto della gara, non sia debitamente chiuso e 
non sia controfirmato sui lembi di chiusura; 

� non sarà ammessa alla gara l'offerta nel caso che manchi o risulti incompleto od irregolare alcuno 
dei documenti richiesti o siano omesse nella dichiarazioni le indicazioni ed attestazioni ivi 
previste; parimenti determina l'esclusione dalla gara il fatto che l'offerta economica non sia 
contenuta nell'apposita busta interna, debitamente chiusa e controfirmata sui lembi di chiusura e 
recante l'indicazione del mittente e l'oggetto della gara. In questo caso l'offerta resta sigillata e 
debitamente controfirmata dal Presidente con le irregolarità riscontrate - che saranno pure riportate 
nel verbale - e rimane acquisita agli atti della gara; 

� non sono, altresì, ammesse le offerte che recano abrasioni o correzioni nell'indicazione dei prezzi 
offerti che non siano espressamente approvate con postilla firmata dall’offerente; 

� la documentazione non in regola con l'imposta di bollo, sarà regolarizzata ai sensi dell'art. 16 del 
D.P.R. 30.12.1982, n. 955 e successive modificazioni ed integrazioni. 

 
16)    Clausola compromissoria 
 
         Eventuali contestazioni o controversie che dovessero sorgere durante la gara verranno risolte con 

decisione del Presidente della gara. 
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 Per tutte le controversie che dovessero insorgere tra le parti, incluse quelle derivanti dall’esecuzione 

del contratto, la competenza è devoluta all’autorità giudiziaria presso il Foro territoriale di Treviso ed 
è esclusa quindi la competenza arbitrale.   

 
17)    Risoluzione contrattuale – nuovo contraente 
 

Il Comune potrà dichiarare la risoluzione del contratto nei seguenti casi: 
a) per scioglimento, cessazione o fallimento della Ditta; 
b) quando l’Appaltatore si rende colpevole di frode; 
c) per ogni altra grave inadempienza ai termini dell’art. 1453 del C.C.; 
d) per mancanza, anche parziale, dei requisiti richiesti dalla legislazione nazionale e/o regionale per 

l’esercizio dell’attività in oggetto del contratto; 
e) cessione ad altri, da parte della Ditta Appaltatrice, degli obblighi relativi al contratto senza 

espressa autorizzazione da parte dell’Amministrazione Comunale; 
f) per mancato pagamento delle somme dovute. 
 
Nel caso di risoluzione del contratto per colpa dell’appaltatore, questi, oltre ad essere tenuto al 
risarcimento dei danni, incorrerà nella perdita della cauzione. L'Amministrazione si riserva inoltre la 
facoltà di interpellare il secondo classificato al fine di stipulare un nuovo contratto per l'alienazione 
alle medesime condizioni economiche già proposte in sede di offerta. 
 

18)    Responsabile del Procedimento 
 

Il Responsabile del Procedimento è il geom. Stefàni Massimo- Responsabile dell’Area Tecnica. 
 

19)    Trattamenti dati personali 
 

I dati personali forniti dai concorrenti, obbligatori  per le finalità  connesse alla gara e per l’eventuale 
successiva stipula e gestione del contratto , saranno trattati  dall’Ente appaltante conformemente  alle 
disposizioni del D.Lgs. 196/2003 e saranno  comunicati ai terzi solo per motivi inerenti la stipula e la 
gestione del contratto. Le imprese concorrenti e gli interessati hanno facoltà di esercitare i diritti 
previsti dalla Legge stessa. 

 
Il Responsabile del Servizio 

(Stefàni geom. Massimo) 
 
 
 
Allegati:  
Sub A) Istanza di ammissione alla gara; 
Sub B) Modulo offerta. 
 
NOTA: per l’accompagnamento al sopralluogo, si prega di rivolgersi allo Studio Tecnico Forestale- Pianca dr. 
Marco, via G. Leopardi,3 – 31029 Vittorio Veneto (TV) -  ���� 0438/555088- cell. 3477171925, mail: 
m.pianca@epap.conafpec.it / marco.pianca@tiscali.it    con almeno una settimana di anticipo. 


